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Pnedicalor vox Dei est, qui toquitur 
iti ilio: non venis audire hominem, 
sed Demo in nomine. 
S. Thom, FUL Semi. Dom. Sexag. 

Vi supplichiamo ad accogliere con la consueta vostra bon- 
tà, e gradire la presente, che osiamo indirizzarvi. Non facciamo 
domande, non proponiamo difficoltà : vogliam solo manifestarvi 
i sentimenti, i gaudj, onde siamo compresi, rendere una so- 
lenne testimonianza alla virtù, dirvi lo stupendo, e quasi in- 
sperato mutamento operato nella scorsa Quaresima in questa 
vostra parrocchia dagli esempli, e dalla voce d' un Uomo ve- 
ramente Apostolico. Il quale è proprio stato a noi Voce di 
Dio; Dio ci ha parlato in lui: non udimmo già noi Y Uomo, 
sì Iddio nell' uomo. Non in questo solo però sta chiusa ogni 
sua lode: perciocché egli ci commosse prima dell' esempio, che 
della parola, non sulla lingua, ma nelle mani portato fra noi 
il fuoco della divina legge, cosa assai rara nella tristezza de' 
tempi, che viviamo. Non diciam questo mossi da libidine di 
adulare, o per matta fantasia, che ci scaldi: il diciamo, per- 
chè vero; e Voi stesso vi accorgerete, che nell' onorare il 
Banditore Evangelico, rcndiam un omaggio alla Cattolica Fede, 
in cui siamo nati, unica gloria nostra, unico bene, che spe- 
riamo non ci sia rapito per le malvagità, che corrono, unico 
tesoro, che redammo dai padri, inaccessibile alla tignuola, ed 
al bruco: innalziamo un cantico di gratitudine al Dio regna- 
tore dei secoli, rigeneratore dei popoli : sì, benedetto cento, e 
mille volte Iddio, che ci visitò nelle sue misericordie, e in sì 
belle guise ci consolò! Egli sì benedetto, che noi egeni suscitò 
dalla polvere, noi poveri sollevò dal fango, e ci collocò tra i 
principi del popol suo, negli splendori delle sua casa. 

Deliberato egli, consentiteci queste espressioni, a schiudere 
sopra di questa parrocchia nella Quaresima di quest* anno i 
tesori delle sue miserazioni, ed apparecchiarne le vie, a levare 
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gP impedimenti, a domare le resistenze nell' arcana altezza 
de' suoi consigli elessevi un Uomo, nato fra noi, rigenerato 
nel medesimo lavacro, che noi, cresciuto, ed allevato con noi 
negli esercizj della pietà, in che sogliono educarsi i giovanetti: 
quivi il sepolcro de' suoi avi, quivi le ossa de' suoi genitori, 
quivi j^religigjfe, e più care memorie della sua prima gio- 
ventù! Voi vi liete già avveduto, che noi vogliam parlarvi del 
p. Marino da Cadore , non punto a Voi sconosciuto. Nato in 
Vallesella, non ignobile parte di questa parrocchia, correndo 
T anno 4806, messo da parenti sotto la disciplina d' un Sa- 
cerdote del luogo, insegnato da esso negli elementi gramaticali, 
cospicuo tra i coetanei per vita incolpevole, per assiduità nello 
studio, per amore al ritiro, per la modestia, eccitato dalla Di- 
vina vocazione ad escire dal mondo, a levarsi in perfezione, 
nell' età di circa 18. anni, entrava nel venerando Istituto de* 
Capuccini, il quale, se assaissimo in passato, non manco meri- 
ta adesso della società, e in singoiar maniera del popolo, che 
non per lucri terreni, sì per amore di Dio ammaestra nella veri- 
tà, conforta negli infortunj, santifica della parola, e dell' esempio. 

Il dire, che progressi ei facesse nelle virtù, nella dottrina, 
e massime nella scienza dei Santi sotto sì valenti Istitutori, non 
entra nel nostro argomento; bensì più presto, che questa par- 
rocchia avvezza da un secolo, e più ad essere evangelizzata, dagli 
Alunni di S. Francesco nel tempo quaresimale, costituiti dal 
pio sacerdote D. Giorgio Ciani i fondi richiesti all' annua ele- 
mosina, durato quest' uso fino al 1840, caduto dappoi per le 
tristi vicissitudini dei tempi, desiderosa, che fosse rimesso, vol- 
tasi al p. Provinciale de' Cappuccini, impetrato il p. Marino, 
veniva esaudita. Diremo ancora, e questo principalmente voglia- 
mo, che sappiate, i sentimenti, che suscitaronsi negli animi del 
popolo, il concetto, eh* esso ne formò, immantinente, che Y Uo- 
mo Apostolico parve fra noi : la sorpresa, V ammirazione, la 
contentezza, il giubilo fu universale. Il solo suo presentarsi ci 
valse più quaresimali: chi non si sarebbe commosso, chi non 
intenerito al solo aspetto dell'umile Fraticello? A chi non spuntò 
la lagrima sul ciglio, chi non volse il pensiero sopra se stesso, 
quando sei vide avanti involto in una povera tonaca, dimesso, 
meditabondo, di membra dimagrite, e consunte nella penitenza, 
d' un andar grave, contegnoso, modesto, e insieme tutta affabi- 
lità? Oh quanti si dimandavano 1' un l'altro: Che ha fatto 
egli quest' uomo, che peccati ha egli commesso, che s' è dato 
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a vita di sì rigide austerezze? Ah chi può eguagliar con parole, 
la potenza , che esercita sugli animi V esempio d* una vita 
incolpevole, e in un penitente ne' dispensatori del Verbo di 
Dio? In effetti a niente riesce il sermone per quanto sia dotto, 
ed eloquente, se non V ajuta il testimonio dell* opere buone. 
I tempi che siamo non vogliono predicatori, de 5 quali si possa 
dire cori*quella femmina ricordata daGersonc: dicono la predica, 
ma non la fanno (Serm. in csena Doni.); ma tali addimandanlt, 
che facciano essi prima quello, che insegnano altrui. La parola 
di costoro, se Y avalori Y esempio, rinnova nel popolo i pro- 
digi della verga Mosaica, spavento de' Faraoni, conforto, e sa- 
lute d' Israello. Compunge essa i peccatori indurati, ne rau- 
milia la superbia, ne doma l'ostinatezza: se freddi, rin- 
fiamma; se morti, li vivificasse viziosi, li scuote, li spaventa; 
se timidi, li incoraggia; se inimici, li riconcilia; li illumina, 
se ciechi; li ammaestra, se ignoranti; li accosta a Dio, se lon- 
tani; li trae, li riconduce co' funicoli della carità fra le sue 
braccia paterne; entro le abbondanze della sua casa, se fug- 
giaschi , se ramminghi , e dissipatori. Imperò non dobbiamo 
maravigliare, che tuono sia stata la voce del nostro Banditore 
Evangelico, se già folgore, e luce n' era la vita. 

Fin dal principio della sua predicazione egli, che per le vir- 
tù, onde splendeva, era nella riverenza di tutti, presso le 
moltitudini, che trassero a udirlo, venne pure ncll' opinione 
di eloquente; buon giudice il popolo della vera eloquenza, e 
tale per lui quella , eh' or facile, e piana lo illumina nel 
vero, e lo ammaestra ne 5 suoi doveri ; or tenera, ed affettuosa 
gli scende al cuore, e lo commove; or forte, e come ispirata gli 
suscita il rimorso, lo contrista, lo atterrisce, lo infiamma nella ca- 
rità, lo concita a risoluzioni generose , ad opere magnanime. Nè 
s* ingannò nel suo giudicio il popolo ; perciocché incredibili, 
e stupende le vittorie, che sovr' esso riportò il p. Marino: 
confessioni rifatte, mali riparati: posto amore a ciò, che prima 
era aborrito; odio a ciò, che prima era amato: domate V in- 
vidie; spenti gli odj, tolte le discordie, e le nimicizie, rivali 
pacificati; famiglie per opinioni, o litigi disunite, ne' vincoli 
della carità ricongiunte; sradicata la bestemmia, fulminati 
gli scandali; riguadagnata a' Sacerdoti la riverenza del popolo, 
messagli in amore la temperanza la giustizia, la verecondia, 
la modestia, ogni altra virtù secondo la vocazione , in che cia- 
scheduno è chiamato : in breve, tramutatasi dal male nel bene 
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tutta la porrocchia. Oh quanti, che da lunghi anni raminghi 
per stranie contrade ad immagine del Prodigo del Vangelo, 
scialaquate le proprie sostanze, pascentisi di ghiande, sfiniti 
per inedia, morenti di fame, ei riguadagnò all' amore del Pa- 
dre celeste, ei ricondusse entro alla sua casa ! Quanti, che 
rotti alle crapule, alle gozzoviglie, alle superbie, ai giuochi, 
alle maldicenze, or si sono fatti specchio di sobrietà, A di asti- 
nenza, di modestia, di umiltà ! Quanti, che o agitati dallo 
spirito di vendetta, o schiavi dell'avarizia, briacantisi ne' gaudj 
transeunti del mondo, or riuscitine vincitori van lieti del con- 
ceduto perdono, s' inebbriarono nella gioja del pentimento, 
ringraziano G. Cristo della vittoria! Che più? Fattosi per la carità 
per le virtù, per la parola signore degli animi piegotli a ciò, che 
volle, ned altro ei volle, che la glorificazione di G. Cristo, V osse- 
quio alla sua Fede, l'obbedienza alla sua legge; la mon- 
dezza delle coscienze, la tranquillità, e la pace nelle famiglie, 
la dilezione ne' fratelli, 1' onestà ne' parlari, la bontà ne' co- 
stumi, la fedeltà ne' maritaggi, la sommissione ne' figli, la di- 
screzione, e la vigilanza nei padri, la santificazione di tutti. 
Grande oltre modo la necessità, che un eloquente in opere, 
ed in sermone scuotesse questo popolo, lo illuminasse, lo in- 
fervorasse nella pietà, lo traesse nelle vie della mansuetudine, 
della giustizia, della soda divozione; e questo eloquente Iddio 
glie lo diede nel p. Marino. Che retribuiremo noi al Signore 
per un tanto benefizio? Noi lo ringraziamo; noi vorressimo, 
che tutti si unissero con noi a ringraziarlo: noi ne serberemo 
grata memoria, quanto ci dura la vita : noi narraremo con 
gioja a' nostri figliuoli, tramanderemo a' nostri pastori questa 
insigne misericordia di Dio, a che sia loro esempio, onde scn 
giovino, e giovandosi benedicano a Lui, che non la perdizione, 
e la morte, ma vuole lo scampo, e la vita de* peccatori. 

Lo che speriamo, che addivenga, quando che sia : percioc- 
ché non sono sterili i fatti dai padri ai figliuoli, dagli avi narrali 
ai nipoti; convertitisi essi in domestiche tradizioni, guardati 
gelosamente trapassano di generazione in generazione, e se non 
in un* età, fruttano certamente in un' altra. Noi giovanetti pen- 
devamo dal labbro de' Vecchi , quando ci raccontavano del p. 
Apollonio, un venerando Capuccino fiorito negli esordj del se- 
colo XVIIL, nato in questa parrocchia d'un' illustre famiglia, 
di non volgare ingegno, versato pressocchè in ogni dottrina, 
nominalo per molta virtù, segnalatosi principalmente nella sacra 
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eloquenza; in gran pregio per questa presso i popoli, per que- 
sta ncll' estimazione degli illustri professori del padovano Gin- 
nasio, chiamato a predicare nelle più cospicue citta, eletto in 
suo Oratore della Veneziana Repubblica. Venuto egli a visitare 
i parenti, e direm quasi, a congedarsi V ultima volta dal pa- 
dre suo già oltre negli anni, dal Piovano, che reggca di quel 
tempo la parrocchia, pregato evangelizzasse il popolo, tale è stato 
il concorrimene delle moltitudini, che riempitane tutta la piaz- 
za, che dicesi del Santo, non bastatavi a capirle la Chiesa, 
postavi al di fuori, accanto alla cinta del cimitero, una bigon- 
cia, da questa ci le parlamentò con tanto di forza, di chiarezza, 
di grazia, e di unzione, che ammirate, incantate, compunte, 
piagnenti instarono, che più giorni di seguito le consolasse della 
parola di Dio. E V esimio Capuccino cedeva a' loro desiderj : 
uomini del popolo i Capuccini, non rifiutantisi mai a che lo 
giova, lo conforta, lo salva. Mirabile, e grande oltre ogni spe- 
ranza fu il bene, che da quella predicazione ne derivò : una 
subita, e sincera riforma ne' costumi. Queste cose noi 1' udim- 
mo dai Vecchi, ed essi V aveano apprese dai padri loro, e nel* 
l'udirne il racconto ci trasportavamo col pensiero a' que' dì 
fortunati, ci rappresentavamo all'animo sì 1' Oratore, sì la folla, 
che pendea da' suoi labbri, quasi estatica, partecipavamo al re- 
ligioso commovimento, ond' era compresa; e fatti adulti, rin- 
frescando nella memoria le udite cose, desideravamo, che a noi 
pure Iddio compartisse un egual beneficio. E Dio in quest'anno 
facea soddisfatti i nostri voti mandandoci il p. Marino. Noi ri- 
petiamo, e ripeteremo sempre con gioja questo nome: non ci 
cadrà mai dalla memoria : 1' apprenderemo ai figliuoli, direm 
loro il gran bene , che operò fra noi; essi lo narreranno ai 
venturi ; giusto , che non perisca dalle nostre lingue , s' im- 
mortali nelle nostre benedizioni, chi instaurò la pietà, la divo- 
zione ; chi primo quivi istituì la Confraternita del Ss. Sacra- 
mento; chi svergognò, e fè tremare il vizio, chi ci ridusse 
nelle vie, che sole menano alla vita immortale. 

Alle esposte cose aggiugniamo un desiderio, una preghiera 
del popolo : vorrebbe egli che un p. Capuccino , se non ogni 
anno , almeno ogni due lo consolasse dell' esempio suo , e 
della predicazione : che di più santo, che di più giusto? E tan- 
to ei richiede a potersi mantenere nelle vie, in che è entrato; 
o se per isventura escito, sien minori le difficoltà del ritorno : 
ma a che riuscirebbe il desiderio, a che il voto di questo po- 
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polo, se Voi non lo sostenete, se non l' avvalorate della eoope- 
razion vostra ? 

Prima di por termine, consentite, che vi mettiam sott' oc- 
chi una nostra, non sappiam dire, se proposizione, o fantasia : 
la si chiami con qual nome più piace, poco importa; eseguita, 
tornerebbe onorevole, e vantaggiosa a questa parrocchia, anzi 
a Cadore tutto; perciò, che che se ne pensi, vogliam dirla. 
Oltre il Piave, nelle giurisdizioni del Comune, dal seno d'un 
gran monte, che spignesi altissimo in punte scoscese, ignude, 
acuminate, si spica, e protende un monte minore , presso che 
tutto inarborato d' abeti, che appellasi Froppa. Sulla cima di 
questo, entro un* ampia cinta di muro , sorge un antico ce- 
nobio, abitacolo per assai tempo di alcuni Eremiti, che nel 4810, 
secolarizzati si fecero presto dimenticare. Or alla soppressa non 
potrebbesi sostituire una compagnia di Capuccini ? La paroc- 
chia, anzi la Contrada tutta se ne vantaggerebbe assai più, che 
non si vantaggiasse per inanzi nell' opera degli Eremiti. Se non 
che a noi basti V averne fatto cenno : ad altri il giudicio, se 
ciò convenga, e sia di non difficile eseguimento. 

Nella dolce lusinga, che la presente sia bene accolta , e 
riguardata, siccome un testimonio della nostra venerazione, si 
protestiamo co'sentimeuti più ingenui di ossequio e di stima. 
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